A 


A A A A ’ A A A A 

• ' L \ / A. / \ . \ L -\ / A /_ \ L A 

SU LA TOMBA 
DELL'ARCIPRETE 

/ \ / \ A / \ / _ \ 

GIUSEPPE 

[_ ^ / \ [_ ^ 

RAVELLI DA 

A A a .... a, A - 

CICCIANO ... 


A 

A A Av 

Za Za Za 



A ’ A / 



ITI 

Digilized by Google 






SU LA TOMBA 


DELL’ARCIPRETE GIUSEPPE RAVELLI 


X)J%. CJTCCTjtlVO 

©aJJI§T® MIMI BLU F0@RE 



l 


STAMPFRIA UFI. FIRRF.NO — 1851 


Digitized by Google 



« Il vero filosofo non è quello che parla 
« ma quello che opera e versa la 
>> speranza ne’ cuori afflitti ». 


Io lo vedeva in quella romita e modesta stanza 
ohe faceva contrasto con gli agi della sua doviziosa 
famiglia e rispettava l’uomo del Vangelo. Io era 
testimone delle sofferenze fisiche che travagliavano 
la sua esistenza e rimaneva commosso a tanta forza 
di animo nel sopportarle. Io lo udiva ragionare di 
scienze e di lettere ed ammirava il vero dotto senza 
orgoglio , senza vanità. Io assisteva a’suoi atti di 
religione e di pietà e venerava il sacro ministro di 
Dio — Ei non è più! La santa sua missione è 
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compiuta e I anima «‘Iella è volata a ricevere il 
premio di laute > irlù che I' adornavano — Di queste 
dirò brevi parole dettate dalla sentita reverenza per 
la memoria di quell' uomo. 

Egli nacque nel giorno 11 febbraio 1784 da 
Antonio Pasquale ed Anna di Napoli. L ’ esempio 
degli ottimi genitori educò il suo cuore, i professori 
de’ Seminari di Acerra c di Nola ne coltivarono la 
mente. Forte di virtù c d’ ingegno si portò nella 
Capitale onde perfezionarsi nelle dottrine ; ma quel 
sentimento religioso surto nell’animo suo fin dalla 
tenera età sviluppò più forte con gli anni , quindi 
eleggendo a suo stato il sacerdozio vestì il sacro 
abito dei Chierici Regolari de’ Pii Operar!. 

Le sue rare doli manifestarono ben presto ai 
Superiori di quella Congrega il prezioso acquisto 
fatto dalla Chiesa e non tardarono di mettere a 
profitto quel giovane operaio della Vigna del Signore, 
poiché nella semplice qualità di chierico fu inviato 
nella sua patria per le sacre missioni — Oh ! come 
dovè palpitare di santo affetto il di lui cuore , 
allorché faceva sentire la parola di Dio in quel 
tempio, dinanzi a quell’ altare ove fanciullello la pia 
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madre sua gli aveva insegnato a piegare. Oli! quanta 
dolcezza dovè gustare in quel primo passo della sua 
santa carriera nell’ aver per uditori i suoi affettuosi 
parenti , i suoi diletti compagni , gli abitanti tutti 
del luogo ove avea aperto gli occhi alla luce. 

Indefesso nello studio apparò profondamente tutte 
le dottrine necessarie all’ alto ministero del Sacerdote 
pria che compisse la età prescritta da’ sacri canoni. Ma 
le virtù di lui troppo note a’ suoi confratelli, il suo 
sapere di cui aveva dato belle e replicate pruove nei 
pubblici scolastici cimenti gli ottennero una dispensa 
di mesi diciotto. Ei raggiunse così il santo scopo , 
sospiro de’ suoi giorni, unico sentimento ambizioso 
che avesse trovato posto nell’ limile suo cuore. 

Eravi in quel tempo penuria d’ istruttori nella 
sua patria, e gli amministratori comunali di allora 
ricordando la morale e la scienza di quel loro 
compatriota lo sollecitarono perchè ivi si recasse ad 
assumere la difficile cura di pubblico precettore. 
Egli rispose all’ invito anteponendo il bene altrui al 
più caro desiderio dell’animo suo della vita tranquilla 
e contemplativa del chiostro , dal quale si ritirò , 
lasciando dolce ed esemplare ricordanza di se. 
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La educazione letteraria della gioventù , è un 
campo che la dottrina soltanto del coltivatore non 
basta a far prosperare. Esso frutta al saggio che 
esamina con diligenza la natura della pianta, che la 
mette in armonia col terreno , che attento la segue 
nel suo sviluppo, che dolcemente la piega al bene e 
ne assoda le radici. Tal’ era l’uomo che fu preposto 
ad istruire la gioventù di Cicciano. Egli non era 
dotto co’ soli dotti , poiché dall’ altezza delle più 
astruse branche dello scibile umano scendeva con 
faciltà e piacevolezza ai primi scalini di esso , ed 
amorevole e paziente guidava le tenere menti de’ 
fanciulli a salirvi. 

La fama ben tosto parlò di lui ed una folla di 
allievi conveniva da’ paesi circostanti a salutarlo 
maestro. Oh! l’ubertosa messe che raccoglieva dalle 
sue fatiche nel progresso e nell’amore de’ giovani, 
nella gratitudine de’ parenti, negli elogi de’ superiori , 
nella stima in cui da tutti era tenuto. I Vescovi che 
durante il corso della sua vita hanno governato la 
Diocesi di Nola lo chiamavano iu tutte le accademie , 
esami , conflitti letterari che si davano in quel 
Seminario di bella e non peritura rinomanza, ove si 


Digilized by Google 



— 7 — 

distingueva per la sua bontà ed indulgenza quando 
sedeva da giudice con altri valent’ uomini e per la sua 
modestia e gagliardia quando scendeva nella palestra 
a combattere co’ suoi eguali. 

Ma non doveva fermarsi qui l’ uomo di cui si 
piange la perdita. Egli che con tanto zelo lavorava 
ad educare le menti al sapere fu destinato all’ altra 
più sublime missione di guidare le anime alle virtù 
cristiane; poiché nel marzo 1814 rimasta vedova del 
Pastore la sua patria, un volo pubblico e spontaneo 
designava lui a succedergli; e questo secondato dal 
degno Prelato che allora reggeva la Diocesi fu nel 
29 giugno dell’ anno stesso rivestito della dignità 
Arciprelale. 

Ed ecco aprirsi dinanzi a lui un campo più vasto 
da far risplendere tutte le belle doti del suo cuore 
e della sua mente. La religione , la giustizia e la 
carità accompagnarono ciascun atto del suo spirituale 
governo. Il suo gregge trovò in lui il pio pastore 
per confortarlo , l’ affettuoso padre per soccorrerlo , 
il forte campione per difenderlo. 

La religione , armonia de’ suoi pensieri , delle sue 
parole e delle sue opere, era la rugiada salutare con 
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la quale allontanava dal prato affidato alle sue cure 
l' arditezza del peccato. Il pensiere della Divinità 
sempre presente allo spirito degli uomini insinua loro 
tanta pietà da contenerli molto più nel dovere la sola 
religione che non il timore delle leggi e le pene 
minacciate a’ trasgressori. La sua umiltà e contrizione 
su l’altare dirigeva tutti i cuori verso Dio. Le parole 
evangeliche dal pergamo erano un conforto, una 
speranza. Le ammonizioni dal tribunale di penitenza 
purificavano ed emendavano. 

La giustizia bisogna incominciare ad usarla per se 
medesimi: allora acquista forza e verità presso gli 
altri , e ciascuno la rispetta per convincimento e la 
invoca al bisogno con fiducia. Salde radici avea un tal 
precetto nell’animo suo, e come legge suprema delle 
sue più intime azioni, non mai se ne allontanò; di tal 
che la purità della sua coscienza lo rendeva energico 
e dignitoso nello esercizio de’ doveri di Pastore. 

Chi dir può mai come caldamente sentisse la 
carità , quella celeste virtù che ci unisce a Dio ed 
ai nostri simili col dolce vincolo dell’amore, e con 
quanto zelo, bontà e disinteresse la praticasse a prò 
degl’ infermi di mente e di corpo, de’ poveri di spirilo 
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e di pane. Egli istruiva, emendava, arrestava il peccalo 
col perdono e col sorriso su le labbra : richiamava 
i traviati sul retto sentiere con la persuasione c 
non con la minaccia: confortava gli afflitti con una 
eloquenza che moveva dal cuore alla quale non si 
poteva resistere : sovveniva i poverelli , suoi figli 
prediletti , con una delicatezza paterna , previdente , 
completa. La capanna dell’ indigenza , il letto del 
dolore , la casa colpita dalla sventura erano per lui 
luoghi di predilezione , ove accorreva nou chiamato 
per beneficare, piangere, consolare. 

Eletto del Signore fu travagliato da pertinace 
e doloroso morbo che egli con rassegnazione e 
coraggio sopportava. Non mai la sua salute mal 
ferma il trattenne dall’ adempire i doveri di buon 
Pastore; ed appena il male gli concedeva un poco 
di tregua correva tosto a lavorare nella sua vigna. 
Non un lamento, non un atto d’impazienza, sempre 
eguale a se stesso uscì vittorioso dalla lotta. 

Egli conservò mai sempre in tutto il corso dei 
suoi giorni la semplicità claustrale che lo rendeva 
maggiormente grande; poiché quanto più l’uomo si 
avvicina alla natura , tanto più si attacca alla virtù. 
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La modestia dava a’suoi talenti quell’ incanto che il 
pudore aggiunge alla bellezza. La moderazione non 
trasmetteva all’anima sua che impulsioni conservatrici 
che la dirigevano verso il bene. La temperanza lo 
preservava da’ prestigi dell’ ambizione , e lo faceva 
insensibile alla vana pompa de’ terreni onori. Più 
volle si volle premiare il distinto merito letterario di 
lui e le durate fatiche elevandolo a cariche dignitose 
ed ambite, ma che egli costantemente rifiutò. Il suo 
amore , il suo pensiero , il suo desiderio era ristretto 
alla cura ed al benessere del suo gregge che non 
volle mai abbandonare, ed in mezzo al quale chiuse 
gli occhi al sonno estremo il 16 febbraio 1851 dopo 
37 anni d’indefessa custodia. 

La sua vita passò nella quiete e nella beneficenza , 
come a placido ruscello che con le sue povere onde 
rende ubertosi i campi, e fa prosperare gli armenti. — 
Le sue virtù si manifestarono come que’ fiori della 
valle che umili steli celano all’ altrui vista, e che il 
solo profumo fa conoscere. — La sua morte fu quella 
del giusto accompagnata da benedizioni , da lagrime , 
da dolore profondo. 
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